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R O M A — Amlrcot l i è «la 
questa mattina a .Madrid per 
una ti-tila uff ir ialc di due 
giorni. Si tratta di una vi
sita ili notevole importanza 
che va al ili là ilei dato a sto
rico » (e la prima di un capo 
di governo italiano addirit
tura dall 'unità d ' I ta l ia ) e di 
quello formale (la rcMituzio-
I I U del viaggio che, «Matta
mente un anno fa, il primo 
ministro Suarez compi a Ito-
m a ) . Saranno infatti quell i 
di Andreolt i . due piorni di 
intensi contatti e colloqui. 
1 due primi ministri saran
no imncpii.ili a portare avan
ti ipiel dialogo avviato da 
Sitare/, a Itonia e che fu 
se^no. non solo del radicale 
tnulaiueuto che veniva ma
turando rie! capponi tra i 
due paesi dopo la fine della 
dittatura franchista, ina so
prattutto della m a n i a di av
vicinamento dftlla Spasila al
l'Kuropa comunitaria. 

Se un anno fa .«i trattò di 
avviare un di -roMo che par
tiva dalla nuova votazione 
europeista della Spagna (ap-
|K;ua iiM-itii d. i ir i4olameulo 
cui l'aveva inchiodata un 
quarantennio di dittatura) si 
tratta oggi per i due primi 
ministri di verificare i pa»-
• i avanti compiuti per cer
care di «operare i prohlemi 

L'importanza della visita in Spagna 

La CEE al centro dei colloqui 
Andreotti - Suarez a Madrid 

complicati e delicati che l'in-
jtrei-u di .Madrid nella CLIC 
(j*»ieinc ad Alene e l.i-lio-
n a ) . (ione al .Mercato Comu
ne co»! come è strutturalo 

Stanilo a quanto è italo 
detto in que-l i giorni dai 
vari portavoce di pala/. /» 
Ci l ic i . Andreolt i e Suarez, 
dovrehhero cercare cioè ili 
mettere a punto una comu
ne Mraiejtia italo-^pa^nola 
che permeila di accelerare 
l 'ampliamento della ('T'.K. In 
questa d i re / ione, d'altro can
to gli in lc i f i> i . sia di or
dine politico che economico. 
»ouo a*-..li s imil i , ">e non 
comuni. L' I tal ia non può che 
«•••ere intere-iala al fallo che 
lo spazio politico della nuo
va Spagna democratici (co
me ehhe a dire un anno fa 
anche lo i le - ;o leader co

munista «papnolo, affron
tando con il compagno Der-
lin^uer i temi più generali 
dell'd euroconuini' ino ») e e-
»ca dalle vecchie frontiere e 
-i e-tenda fino a questa nuo
va unità in forma/ ione, che 
dovrà e«er«* l 'Kuropa di do
mani n. l / i n l e i f *•<> con cui 
le forze «lemncralirhe italia
ne (e noi comunisti) guar
dano allo 'v i luppo della de
mocrazia spagnola ridiede an
che nella conv in/ ione che la 
Spaana e le Mie forze più 
vive e pro^re-si»le devono 
«••.-ere aiutate a uscire dal-
l'isolamento e p o s a n o , d'al 
tra patte dai e un conlrihu-
lo originale alla lotta per la 
eiKlriuioite di queHT'uropa 
di domani per la quale anche 
noi lavoriamo. 

K' innesahile, d'altra par

te, 
lia 

che una intesa 
e Spagna, *ul 

europeo, non può 
re nel l ' intcre^c d 

tra I ta-
terre tv»' 

che esse-
chi com

prende che la ii r i fonda/ io
ne » ileU'Kiiropa non può 
non passare allraverso uno 
•'Po-lamento sostanziale del 
' i lo haricentro ver»o la re-
•linne mediterranea. Solo col 
pe-o nuovo e diver-o che 
potrehlH'io avere que»li pae
si (una volta che .Madrid 
con Alene e Lisbona veni--
*e integrala nella CK.Kt la 
prohlemalica dell 'area Sud 
del l 'Kuropa, polrehhe trova
le una nuova dimensione e 
indili re le altre capitali del 
i iord-lùiropa a dare il do
vuto a>coltn alle loro esi
genze e l i i -onni, 

(.'erto sarehhe ingenuo na
scondersi i prohlemi reali 

che custiiuiscoiio una remo
ra di carattere economico (ma 
per molti aspetti anche po
litico) all'ingresso della Spa
gna nella t 'KK. I l </iM,i<r è 
ancora carico di questioni. 
non ultima quella agricola 
(che ci inlere-sa da v i r ino) . 
I / ingresso della Spagna nel» 
la comunità, in effetti ver-
rehhe a complicare la pia 
diff ici le coesistenza tra le 
agricolture dei nove, crean
do i prohlemi innanzitutto a 
quelle più delioli (cioè ita
liana e del Mezzogiorno fran
cese), i cui prodotti tono 
simili e concorrenziali . 

I l nodo reale da affronta
re comunque, non è tanto 
quello ili escludere i più po
veri |RT favorire i più ric
chi. tua quello di rivedere i 
regolamenti d i -cr iminanl i del

la CKK. l 'n problema che 
è I H ' I I precedente e che non 
è soltanto collegato all 'aliar-
gameiito della Comunità. 
Semmai questa esigenza la 
ripropone in forma nuova e 
più acuta. Ix; cose, abbiamo 
^ià detto più volte, vanno 
viste secondo una prospetti
va più vasta: quella in cui 
la voce della spagna (così 
come quelle del Portogallo e 
della l i rec ia) po»-a ansiiiin-
2«-r-i a quella dei nostri agri
coltori !«• tlelle no-lie lesio
ni ilei >ud in particolare I, 
per reclamare un miglior 
I r i t tamei i lo . Ouella in u n i 
p l io la tif i la ricerca ili mi
gliori e più ^ili-l i e i |u i l i ln i . 

I n t p i e - t o -e i isu - i «pera 
che Antlrcoli i e Suarez im
postino la ricerca della « stra
tegia comune italo-spagnola ». 
Strategia comune che non 
può non estendersi al terre
no delle questioni interna
zionali , che certamente sa
ranno discusse a Madr id . 
Perché è evidente che una 
più stretta collaborazione tra 
Spagna e I tal ia non può non 
essere vista nell'ottica di una 
maggiore possibilità di con
solidare la distensione e la 
pace in questa ciuciale re
gione •!; ! mondo. 

Franco Fabiani 

Per le regionali in Assia e Baviera 

La CDU-CSU sfrutta 
il caso spionistico 

come arma elettorale 
Nella prima delle due regioni i democristiani puntano alla con
quista del parlamento, controllato dalla SPD da trentatre anni 

i ! 

Dopo una breve interruzione 

Riprendono, tra le polemiche, 
le trattative cino-vietnamite 

Rientrato ad Hanoi il capo della delegazione cinese per i negoziati sui « resi
denti cinesi » - Il vice-segretario del PC cambogiano in visita a Pechino 

3 condanne in 
Cecoslovacchia 
a propagandisti 
di « Charta 77 » 
VARSAVIA — Tre cittadini 
cecoslovacchi firmatari di 
« Charta 77 » sono stati con
dannati nello scorso agosto 
a pene detentive varianti da 
18 ad 8 mesi. Si tratta del 
diciottenne Ivan Mattasele, di 
Michal Novak e del pastore 
protestante Jan Simsa di 
Brno. I primi due, ai quali 
sono stati inflitti rispettiva
mente 18 mesi ed un anno di 
reclusione, erano accusati di 
«ver distribuito tre esemplari 
dattiloscritti del documento 
numero 13 di « Charta 77 » 

La notizia è stata diffusa 
nella capitale polacca dal 
KOR (Comitato di autodife
sa sociale;. 

Prese di posizione di CGIL-CISL-UIL 

I sindacati italiani 
sui processi di Tunisi 

ROMA — « Profonda preoc
cupazione » è stata espressa 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL per l'annuncio dato a 
Tunisi del prossimo inizio. 
davanti alla Corte per la 
sicurezza dello Stato, del pro
cesso contro il segretario ge
nerale della Unione genera
le dei lavoratori tunisini 
(UGTT). Habib Achour. e gli 
altri undici membri del co
mitato esecutivo della Con
federazione. e per la conco
mitante decisione di rimet
tere alla stessa Corte il pro
cesso contro altri 101 sin
dacalisti. 

Dopo avere ricordato che I 
due processi riguardano lo 

sciopero generale del 26 gen
naio scorso e che il procedi
mento contro i 101 sin
dacalisti era stato sospeso 
in seguito alla dichiarazio
ne di incompetenza del giu
dice ordinario; una nota del
la Federazione unitaria rile
va: « La scelta di far inter
venire una magistratura spe
ciale dimostra che il gover
no tunisino ha imboccato de
finitivamente la strada dei 
processi politici ». 

La nota conclude informan
do che la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha deciso di assu
mere « immediatamente » ini
ziative per assicurare * la più 
ampia solidarietà >. 

Conclusa ieri la visita del ministro Pedini 

Discusso a Pechino un progetto 
di accordo culturale italo-cinese 

Studenti e ricercatori potrebbero frequentare le Università e i centri di ricerca 
italiani - || ministro dell'educazione Liu Hsi-yao invitato a visitare l'Italia italiani 

PECHINO — 11 ministro ita 
liano per la Pubblica Istru
zione sen. Mario Pedini ha 
concluso «eri sera la sua vi
sita ufficiale in Cina, comin
ciata il 26 agiato. 

Al termine della visita la 
delegazione italiana ha dira
mato un comunicato nel quale 
si afferma, circa ì ristatati 
delle conversazioni: < Ix- par
ti hanno manifestato il pro
posito di .sviluppare di comu
ne intesa i loro rapporti nel 
campo culturale, «.cientifico e 
tecnico e hanno preso in at
tenta consideratone la possi
bilità di concludere accordi 
specifici, in particolare per 
l'invio di studenti cinesi in 
Italia, per gli scambi e la 
collaborazione tra Università 
e per la collaborazione .scien
tifica fra gli enti competenti 

rei due paesi ». 
* Da parte cinese — ag

giunge il comunicato — è sta
ta manifestata l'intennone di 
inviare In Italia studenti, e 
spertt. spcciali-u «• ricerc.iton 
per periodi di studio e perfe
zionamento presso Università. 
Istituti e centri di studio. Pro
fessori e studiosi italiani sa 
ranno inoltro invitati in Cina 
per cicli di «.-«inferenze e semi 
nari. per periodi <ia tino a 
tre mo>i ». 

I rappresentanti del mini 

stero dogli Ksteri presenti 
nella delegazione italiana — 
informa ancora il comunica
to — « hanno presentato un 
progetto di accordo quadro 
per Io sviluppo della collabo
razione in campo culturale. 
scientifico e tecnico rivolto a 
promuovere accordi specifici 
in tali settori. Da parte ci 
nese si è riservato lV-ame 
del testo italiano e la pre
senta/ione di un eventuale 
controprogetto al fine di per
venire per via diplomatica al
la definizione di un te«to di 
comune gradimento. Da parte 
italiana si è espresso l'auspi
cio che tale accorilo possa 
formare oggetto di ulteriore 
esame in occasione della 
prossima visita a Roma del 
ministro decli Ksteri della 
RPC Huans» lina ». 

Il ministro Pedini — infor
ma il comunicato — espri
mendo la sua «oddijfazione 
per le larghe intese di mas 
sima raggiunte, ha invitato il 
ministro dell'Educazione della 
RPC Liu Hsi-Yao a visitare 
l'Italia nel pro-simo futuro. 
L'invito è stato accolto e la 
data s.irà fissata attraverso 
i canali diplomatici. 

Il ministro Pedini è «tato 
ac.-omoaen.itn nella «uà visi
ta ufficiale dal ministro ,i!c-
nipotenziario Sergio Romani». 

dal professor Saverio Avvedu
to. dal consigliere di stato 
Giuseppe Man/ari e dal pro
fessor Alberto Boccolo. 

Nel corso del suo soggiorno 
a Pechino, il ministro Pedini 
ha avuto colloqui con il mi
nistro dell'Educazione Liu Usi 
Yao ed è stato ricevuto a 
lungo dal vice primo mini
stro Fang Yu. ministro inca
ricato della commissione per 
la scienza e la tecnica. In 
separate occasioni i membri 
della delegazione si sono in
contrati con il vice direttore 
per il dipartimento dell'infor
mazione del ministero degli 
Esteri Yen Hong liang. ac
compagnato da funzionari del 
ministero dell'Educazione. 

Il viagg o ha inoltre per
messo incontri con i rappre
sentanti delle maufiori acca
demie cinesi — l'Accademia 
dell 'agni oltura. l 'Acvademn 
della medicina — e la visita 
ad alcune Università di Pe
chino. Hangchow e Shanghai. 

Ieri pomeriggio, il ministro 
Pedini e il ministro Liu Hsi-
yao hanno avuto un'ultima 
conversazione, allargata *uc-
ces«i\amc"ie ai'e due dele
gazioni. Il ministro Liu Shi-
vao ha noi intrattenuto a c<*-
na la deviazione i tal ; ina. che 
ò r>i"1i*a in «era'a alla volta 
dell'Italia. 

Dalla polizia di Sidney 

Terroristi croati presi in Australia 
SYDNEY — Dopo la scoperta 
di un campo paramilitare di 
croati, avvenuta sabato nei 
pressi di Eden t400 chilome 
tri a sud di Sydney), jono 
stati resi noti ieri alcuni par
ticolari sulle attività del 
gruppo (in tutto 19 uomini 
dotati di fucili, pistole ed 
altre armi) . 

Pont: della polizia austra
liana hanno infatti reso noto 
che. oltre agli armamenti , nel 
campo paramilitare sono sta
te scoperte • mappe di un 
paest* straniero ed opuscoli 
nel quali venivano dato Istru-

sul come collocare mi

ne ed altro materiale esplosi
vo r. Il paese straniero — è 
s tato poi precisato — è la 
Croazia per lo. cui Indipen
denza dalla Jugoslav.a ->: era 
appunto costituito il gruppo 
di terroristi. 

Il ministro dell'immigra
zione. Mftìcolm Mackeller. ha 
chiesto un rapporto urgente 
sull'operazione di sabato nel 
pressi della località di Eden. 
e ha fatto sapere che deside
ra particolari sulle persone e 
sulle attività. Le denunce di 
sovversione e cospirazione 
nell'ambiente degli immigrati 
croati in Australia preoc

cupano da quasi vent 'annl 
gli ambienti ufticiali. L'ac
cusa più diretta è s ta ta 
fatta nell'agosto del 1977 dal 
governo di Belgrado. Disse 
allora ti primo ministro 
Dzemal Bijedic che c'erano 
basi, poligoni di addestra
mento. magazzini di armi e 
materiale di diversione per 
«una attività criminosa con
tro la Jugoslavia ». e aggiunse 
che « le bande fariste-terro
riste non erano state bloccate 
dallo autorità australiane, né 
1 loro cnmin: erano stat i pu
niti ». 

PECHINO — Il vice ministro 
degli esteri cinese Chung Hsi-
tung è ripartito ieri mattina 
per Hanoi per continuare il 
negoziato sulla questione dei 
cinesi residenti in Vietnam. 
Capo della delegazione cinese 
ni negoziato cominciato l'8 
agosto ad Hanoi, egli era rien
trato a Pechino, -t per que
stioni di lavoro ». il 28 ago
sto. 

Quattro sedute del negozia
to si erano tenute fino a quel
la data, senza portare ad al
cun risultato; nello stesso pe
riodo si erano verificati ripe
tuti incidenti alla regione di 
frontiera. 

L'annuncio, ora, della ripre
sa del negoziato rappresenta 
certamente uno sviluppo po
sitivo. L'atmosfera, tuttavia. 
non sembra migliorata. II 
i Quotidiano del popolo », in 
un articolo di prima pagina. 
ha affermato ieri tra l'altro 
che « le autorità vietnami
te stanno complottando una 
nuova ululata tinti-cinese per 
far fronte alle esigenze della 
loro politica interna ed 
esterna ». 

L'ambasciata del Vietnam 
a Pechino d'altra parte, ha di
stribuito ieri il testo di una 
dichiarazione del portavoce 
del ministero degli Esteri viet
namita in data 3 settembre 
nella quale si -e condannano 
severamente e si denunciano 
con forza all'opinione pubbli
ca mondiale gli atti di provo
cazione delle autorità cine
si e la violazione della sovra
nità del Vietnam sul suo terri
torio. nel suo spazio aereo e 
nelle sue acque territoriali ». 
Affermando che si tratta di 
t una minaccia alla sicurezza 
del Vietnam ». Nella dichia
razione si aggiunge che il 10 
e il 25 agosto scorso, centi
naia di battelli da pesca ci
nesi hanno violato i limiti ter
ritoriali delle acque vietna
mite disturbando la vita pa
cifica dei pescatori vietna
miti su cinque isole al largo 
di QuanU N'inli. Tiianh Hoa. 
N'ghe Tini] e Bhin Tri Thien. 

Nello stess«i periodo prose
gue la dichiarazione, solda
ti e poliziotti cinesi si sono in
trodotti in territorio vietna
mita. lanciando bombe a ma
no. sparando e occupando al
cune zone in più di dieci pun
ti della frontiera, mentre 
aerei da ricognizione cinesi 
volavano sopra le loro te
ste. 

Intanto, il * numero tre » 
Cambogiar.o Nuon Chea ha ri
badito durante la sua visita 
in Cina le accuse secondo cui 
il Vietnam si è fotto porta
tore della « politica espansio
nista » Mivictita nell'Asia su-
dorientale. Vice segretario del 
Partito comunista cambogiano 
e presidente della assemblea 
del popolo. Nuon Chea è da 
sabato -.corso a P<vhiry>. per 
la sua prima visita ufficiale 
in Cina. Egli ha parlato a un 
banchetto offerto in MÌO ono
re dal vice presidente della 
Assemblea nazionale t'Ianfu. 
membro dell'ufficio politico 
dol PC. 

àtxond<i un sunto dei discor
si pubblicato oggi dall'agen
zia « Nuova Cina ». Nuon Chea 
non ha menzionato l'URSS. 
ma vi na ailu«o come alla 
< grande nanone espansioni
sta » di cui il Vietnam « è 
uno strumento senza valore». 
II presidente ht» in partico
lare accusato i vietnamiti di 
«complotti per dividere il co
mitato centrale del partito co
munista cambogiano e di 
pratiche miranti a «inganna
re gli altri paesi del sud
est asiatico ». 

Nei confronti della Cam
bogia. ha proseguito Nuon 
Chea, l'obiettivo del Vietnam 
era di giungere a un'« annes
sione territoriale » ma la sua 
t strategia di "rapida bat
taglia". ha subito una grave 
sconfitta ». 

E S P L O S I O N E A S E U L ^ n a J ' e ^ d l T a n X 
a Seul , capi ta le delia Corea del Sud, l'esplosione di una 
condut tura di gas Ka demol i to un palazzo a più p ian i : i 
mor t i f inora accertat i sono 5. ma si teme che almeno a l t re 
40 persone siano sepolte sotto le macerie. N E L L A F O T O : 
U o m i n i del la mi l iz ia f r a le rovine, al la r icerca di eventual i 
superst i t i . 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - L'apertura della 
jnse calda della campagna e 
Icttorah' per il rinnovi) dei 
parlamenti regionali della As
siti e della Baviera è arre-

tutta domenica sotto il se 
gna dell'aspra polemica tra 
i democristiani della CDV 
C.S'C do tuia parte e t par
titi governativi SPD e FDP 
dall' altra sul recente ca
sa di spionaggio, sul quale 
stanno indagando gli organi 
dt sicurezza della RFT. Kra 
proprio quello che si propo
nevano di ottenere i demo
cristiani, che mirano a ricon
fermare la loro preponderati 
za nel Lami bavarese e a 
scalzare dopo J,'< anni i so 
cialdemocratici dal governo 
dell'Assia. Ma nella polemica 
i socialdemocratici hanno 
goduto di uno ìtaltuta di van
taggio. dojxt die il governo 
degli Stati l:niti, attraverso 
l'ambasciatore a Bonn, ha 
seccamente smentito — come 
abbiamo riferito ieri -- di 
essere a conoscenza della e 
sistema di un piatto attribui
to dai democristiani al diri 
gente socialdemocratico Bahr 
per sganciare gradualmente 
la Germania fe<ierale dalla al
leanza atlantica, in cambio di 
un accordo di non aggres.sto 
ne con ri'ttione Sin'ietica e 
dell'avvio di un processo di 
rittnificuzione della Germania. 
i ,\'on esiste nulla ne nelle 
documentazioni ne in mate 
rtali provenienti do (pial-nasi 
fonte cìie permetta di avvulo 
rare la esistenza di un cimile 
piano » Zia dichiarato l'am 
basciutore americano a Bonn. 

Una presa di posizione del 
la Casa Bianca sulle rivela 
ziotn attribuite alici vice mi 
nistro romeno Pacepa (rifu
giatosi in Occidente e diven
tato un confidente tlell-i 
CIA), sulle (piali era stata 
imbastita una cumpagna 
scandalistica contro alcune 
personalità socialdemocrati
che. era stata sollecitata nei 
giorni scorsi dallo stes.su se 
gretario esecutivo de'la SPI) 
t Con questa precisazione uf
ficiale del governo statimi 
ten.se — ita detto un portavo
ce della SPD — la cam\xigna 

di denunce contiu i diriyt'Mi 
.«»ciii/democrolici crolla i-
gnomintosamente ». La preci
sazione americana non solo 
permette alla SPD di rintuz
zare Vaccata democristiana a 
Bahr di essere « un tradito 
re » dell'Alleanza atlantica e 
di mettere in confroslo la pò 
litica federale con quella de 
gli Stati l'nili. ma permette 
inoltre di sollevare ti dubbio 
sulla attendibilità di Pacepa 
anche per quanto riguarda la 
sua rivelazione secondo cui 
alcune spie legate a .«.vrrizi 
.scorci! di paesi dell'Est si 
troverebbero * molto vicine » 
a dirigenti della SPD 

Brandt (tarlando a Moencìie 
gladlntcìi ha espressi la 
propria sinìdisfazione per la 
presa di posizione americana 
come conferma « della intol 
lerahiU' situazione clic vede 
alcuni membri tlet servizi fé 
iterali per la sicurezza scine 
rati con l'opposizione e con i 
suoi sostenitori nella campa 
gna inscenata dalla stampa di 
destra v ed ha aggiunto che 
l'opinione pubblica tedesca 
ha ti diritto di sapere chi 
HiMore i fili della campagna 
contro la SPI) e quali obiet
tivi vengono perseguiti con 
essa. Il tatto che il Procura 
iure generale Kehmann abbia 
presentato una denuncia 
contro ignoti per violazione 
di segreti d'ufficio viene m 
terprelato dalla SPD come 
un altro successo nello sman 
fella mento della campagna 
scandalistica 

In effetti la denuncia di 
lichinaiin <• piuttosto sil/illi 
na. essa può essere riferita 
ad eventuali spie, ma anche e 
con più probabilità a color i 
che hanno permesso la fuga 
dagli uffici degli organi di 
sicurezza di notizie con le 
quali è stata alimentata la 
campagna ilei giornali del 
gruppo Spiinger /.a denuncia 
di Hebmiinn sarebbe stata 
provocata in particolare titilla 
notizia pubblicata dal quoti 
duino H.e W'eit che il deputa 
to socialdemocratico Vice 
Holtz (al tptale è stata reco 
cata l'altro giorno la tminu 
tuta parlamentarci farebbe 
parte dell'apparato spionisti
co di paesi dell'Est con il 

nume di Mattiti. Il "it'iiilrn 
della giustizia Vogel parlando 
in Baviera ha detto die li 
speculazioni che ci sono stati 
sul caso di spionaggio non 
potranno mai essere condan 
nate con forza sufficiente, 
perche esse minano profon 
dumcntc la concezione dello 
Stato di diritto Anche il pre 
salente del Partito liberale e 
ministro degli Esteri Gen 
sdier, nel >u > comizio a 
W'icsbadcn capitale dell'Assia, 
ha fatto appello affinchè « i 
prolì'.enu deV.a sicurezza dcUn 
S'ai > non vengano usati r>cr 
avvelenare hi battaglia eletto 
rale ». 

Saturalmente la polemica 
sullo .spionaggio non e stato 
1 unico argo-moito tìell'aper 
tura della canutiglia elettola 
le Si è piirla'o mo't i anche 
di sviluppi econ muco, della 
politica tributaria, della di 
siiccufKizione. della politica 
scolastica. In Baviera il par 
tito democristiano CSC .ti 
presenta come l'artefice della 
continuità per tiarantirc lo 
sviluppi) del land. La CSV 
conta sulla candidatura dì 
Strau.ss a ministro presidente 
per aumentare ulteriormente 
i margini della propria mag 
gioranza. I socialdemocratici. 
che ritengono impensabile un 
rovesciamento della maggio 
ronza, puntano almeno ad in 
toccare la pr-'ponderanza del 
la CSI' e la poptdarità di 
Strauss accusandoli) di culto 
della personalità. Xcll'Assia i 
democristiani della CDV pwt 
tana alla conquista del Land. 
che dal dopoguerra è sempre 
stato governato dai socialde 
mocratiei. e si presentano. 
come ha detto il candidato a 
ministro presidente Dregger. 
i come l'unico partito della 
protesta che s'a nuche in 
grado di cambiare qualcosa ». 
Brandt, che ha aperto m As 
sia la campagna elettorale ir. 
appoggio al socialdemocratico 
ministro presidente Bocrncr. 
ha detto che « in ctiso di una 
vittoria della CDV verrebbe 
messa in pericolo la politica 
di {tace del governo federale. 
perchè Dregger è un fanatico 
avversario della distensione * 

Arturo Barioli 

da dove viene il nazismo? 

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2 GUERRA MONDIALE 

di William Shirer 
Gli a.^cnimcnii politici, storici, culturali che portarono all'ascesa del nazismo, 
alla 2a Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati e spiegati dallo storico americano William Shirer, testimone diretto, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 
Più di 2 000 foto, spesso inedite, una mole castissima di documenti ufficiali 
provenienti dal regime e dagJi alleati, una interessante rassegna della stampa 
dell'epoca, manifesti, fatti culturali e di costume, personaggi importanti 
o secondari, arricchiscono e approfondiscono l'opera di Shirer, qualificandola 
come la storia più documentata sul nazismo delia nostra epoca. 

Col 1° fascicolo I X P I L " 

• il 1° DISCO L.P. A 33 CIRI e 
• il 1° ALBUM ILLUSTRATO della Collana: 

"1933/45 Le voci della storia" 
La colbna è formati da 16 album e 16 dischi ed e in edicola 
ogni 2 settimane. 
NEL 1° DISCO: discorsi di Muisolini, Hitler, Roosevelt, 
Turati - Il processo Dimitrov - Inni, marce... (una vocc-fuid* 
collega e presenta i brani sonori in ogni disco). 

61 fascicoli da rilegare in A volumi - presentazione di Giorgio Bocca-
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